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Wolfango Goethe 
e l'evoluzione 
i5a//a ronferemo, che it prof 

Lwio Isjmburdo R'tdu'c ha te
nuto 'eri tri n'iuvrmc (I>''!a 
seduta inaugurale del semina-
rio filolofico sul tema « Li rrip-

tamorf O<H della natura nel ;,e'/i-
siero c't Wolfango Goethe ». nfo 
hiamo tratto questo lira»" r/ic 
me£/c az-utatrierite in rthrtio le 
gemali intuizioni s tentifiehe 
del grande poeta tedesco 

La (onfcrcn^a 'he ha °i ula 
lungo preno l'Istituto di pato
logìa Generale, si d sioltu tra 
la più 'IMI attenzione di un 
pubblico di itudion e di uni
versttari. 

L'idra di variabil i tà (Ielle '"pe
rir è < li 1.1 r.i meli te esprc-.vi più 
volte da (ìoi-tltc, in diversi passi . 
Cort i l e non e l ede al le spec ie fisse 
e i iniuii lali i l i , e lo afferma in va
ni luoghi . « La inutev olezza de l le 
forme delle piante , c l ic io lio se
gui to r s tudiato con a t tenz ione nei 
MIOI caratteri pecul iari , susc i tò in 
ine s e m p i e più (picela idea: le 
forme vegetal i che ci c i r c o n d a n o 
non sono determinate e s tabi l i te 
sin dall'oriirine; ad esse è p iut to 
sto coiKessa — a c c a n t o a una ca 
pacità di resistenza (< IInrtnh-
» kigkeit >) prnpi ia . antagon i s t i ca 
specif ica — una felice mobi l i tà e 
p ieghevo lezza , per potersi ada t 
tare al le tanto sv in ia te c i r c o s t a n z e 
che su di esse inf luiscono sul la 
t.-rra » 

Indii l i l i iamcnte quindi , a VJor-
the, e il solo flit lo c h e egli afTer-
uia la variabi l i tà del le specie , lo 
d imostra . < si a f facc iavano > — 
c o m e nota g ius tamente l'Ydcrico 
I n g e l s — « d e i present iment i ge
niali della futura teoi ia de l l ' evo
luz ione >. Ma poss iamo senz.'nltro 
affermare che negli scritti p u b 
blicati da Goethe si trovi, in for
ma espl ic i ta , una concez ione di 
deriita/.ione, di discendenza della 
specie iiinn dall'ultra? 

\\ epiesto un p u n t o mol to i m 
portante , che presenta non p o c h e 
diff icoltà, non solo per G o e t h e , 
ma a n c h e per molti altri e s p o n e n 
ti del la nuova c o n c e z i o n e gene 
tica. Non sembri quindi s trano se. 
per chiar ire il pensiero gneth iauo . 
ci soffermeremo pi ima rap ida
m e n t e su due altri grandi p e n s a 
tori. al Goethe idea lmente — per 
certi aspett i a l u n n o — m o l t o vi
c in i : r i t e n n e Geoffroy de Sa in t -
l l i la ire e Giorgio G u g l i e l m o Fe-
der iro Hegel. 

Per espl ic i ta d i c h i a i n z i o n c del 
lo stesso Goethe noi p o s s i a m o 
considerare , in pr ima a p p r o s s i 
maz ione . il concet to g o e t h i n n o 
dell'< unità del tipo > — del q u a l e 
tratteremo tra poco — c o m e la 
traduzione nel l i n g u a g g i o di G o e 
the del conce t to di < unito de rum* 
pnsit ion organique > o « uni te de 
filmi > del Geoffroy de S n i n t - H i -
laire. fu prima is tanza. < unità di 
p i a n o » o < unità del t ipo > s i gn i 
fica so l tanto ana log ia , affinità di 
struttura di tutte le specie . 

G o e t h e parla di un e t ipo an i 
m a l e > e di un e t ipo v e g e t a l e » 
(lJrpflari7c e Urtìcr). In pr ima 
is tanza, c iò sigiti firn so l tanto c h e 
in tutte le p iante si r i trovano, sia 
fiore e s tremamente modif icati , gli 
stessi nrirnni fondamenta l i , la s tes 
sa s trut tura: e cos ì negli a n i m a l i . 
In pr ima istanza, a b b i a m o d e t t o : 
perchè «"erto, conte met te a c u t a 
mente in luce Jean Kostnnd. 
dal l ' idea di tipo der iva neces sa 
r iamente quel la di < pro to t ipo v.<¥1 

in «rimi evo lu t ivo . « I ? q„e -J ^ / | 7 , „ 5 , 
s t ione torni. l ineatale dell or ig ini :/ . . . . . . 
de l l e spec ie toccava efTettivamrn 
te mol to da v ic ino quel la del l 'uni 
tà del la c o i n n o s i z i o n o . Si p u ò di -i 
re quindi c h e . seppur** in form j 
nifi impl ic i ta c h e esp l ic i ta , i n 
J.'oethe. c o m e in Sa int - I i t la ir •, 

"Ica di e v o l u z i o n e c"è 

tVr-Pflanzi > dnl l 'nl t to . Si trat
ta dell'aniiB ale. del la p ianta pri
migenia d;«l (piale tutti gli altri 
.1 Mino s v i l u p p a l i , a t traverso uno 
s v i l u p p o m i una elaboraz. ione d< 
(lucila m a l a r i a nella (piale e il di
vino perpif t i iuincnto si a g i t a » ; o 
si tratta in .vcce di un « protot ipo ». 
di itu'c idei i > in senso p lu ton ico 
di un ti odel lo t ras i e l idente al 
quale la l e a l t à m u t e v o l e imper
fettamente: si a d e g u a * 

Il t t e s t i rdo real i smo » del Goe
the ripugj'tnva a cons iderare la 
' l 'r-l'flaif / e » «onte un mode l lo 
d iatonico . in senso ideal i s t ico 
Tuttavia S< hiller cog l i eva acuta
mente la contradd iz ione in Goe
the. escl,u mando , nel famoso col
loquio | Iella r iappaci f icaz ione-
' /)«« isl ,ciiic Ilice! » — Ques ta è 
ti n'ideai 

Per q i u - s l o verso, | n c o n c e z i o n e 
irocthinii.1 r ichiama al la utente la 
< on tr iu 'Mi/ ione ( h e s tr ingeva l l e -
i.rel. <o*i" c h i a r a m e n t e lumcirginta 
da l .ng«els: * Per Hegel la na
n n a , 'td me sempl i ce < es tr inseca
zione > del l ' Idea, non e c a p a c e di 
n e s s u n a e v o l u z i o n e nel t empo , ina 
•liticami *nte di un d i s p i e g a m e n t o 
'Iella .sih'i vurietà nel lo spaz io , co 
siceli/- t*.ssn presenta co i t tempora-
nearutm'te e l'uno a c c a n t o al l 'altro 
tutti i gradi di s v i l u p p o che MI-
•IO i (iiciinnenti ad essa, ed è i o n 
d a n n a / a ad una eterna ripetiz.io 
ne di-j'l i stessj process i . E ques to 
coiiti:nsens() di uno s v i l u p p o nel lo 
spnz io ma fuori del t e m p o , — 
c o n d i z i o n e f o n d a m e n t a l e di ogni 
'•volo4,-.ione, — viene i m p o s t o da 
l lcgvt al la natura propr io nel mo-
nien*u in cui si v e n i v a n o forman
do la geo log ia , l ' embrio logia , In 
fisiol/i giù vegeta le e a n i m a l e e la 
o h i m è - a organica , e in cui sul la 
base di queste n u o v e sc i enze si 
a f f a n - i n v a n o d a p p e r t u t t o (per es. 
a G o 'the e a I.nmnrck) dei presen-
uni;: i i t i genial i del la futura teoria 
d e l l ' e v o l u z i o n e ». 

\l'u c o m e risulta a n c h e dal bra
no di l 'ngels ora r iportato , se 
•* '(iitisto mettere in luce la c o n -
trutri liz.ionc di Goethe , s a r e b b e un 
fa l s i f i care il suo pens iero farne 
utn'i i lealista ob ie t t ivo . P i r e , c o m e 
fa y l o S te iner : < Egli si accos ta 
oiloi realtà con la c o n v i n z i o n e c h e 
tu filo sia so l tanto u n a mnni fe s ta -
z.i ot le dell ' idea >, c i s e m b r a 
Uil^o nel m o d o più a s s o l u t o , iu 
lijicTt di fatto. G o e t h e era, al fon
d o , un real ista, un mater ia l i s ta : 
è f«:Ii s t e s so c h e c e lo d i c e ne l le 
•une' p a g i n e p iù s incere , c o m e per 
i f i . nel la be l l i s s ima lettera a Jn-
rolii del I7S5: 

« L'esistente è D i o. Perdo
n a m i , se io così vo lent ier i tacc io 
'>r si parla di un essere d i v i n o . 
c h e io r iconosco s o l t a n t o nel le 
v o s e r da l l e c o s e (in und aus tlen 
rebus). Perdona n ine. c h e non ho 
miai a v u t o pretese di concez ion i 
.metaf is iche, di non scr ivere d o p o 
t a n t o t e m p o nul la di p iù e nul la 
<| i meg l io . S o n o qui tra i m o n t i : 

reo il d i v i n o in herbis et la-
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VIA' tAlTO 
lì Quotidiano (Organo ufficiale 

ioV.T/Utoiie Cattolica,) annuncia che 
Mn il pensiero ili G o e t h e è cord-A • Ungaretti hn pressoché ult imato 

P K s - o . ,- nient'affatto s cevro dil '?> stesura del poemetto in v e r s i -
' " ' t t r n d d i z i o i u . e per ques to v e r - (notevole il fatto sopratutto che »l 
. _ . ' ' . . ' .... . . „ - _ ._ .. 1 - r ., Terra 
j ° c i ricorda p iut tos to in IIcgciL 
J *> q u a n t o Goethe , trat tando d d - ' 
' n natura , sj dichiari più \ o l . 1 f 
r , "ol i i tmnente t panteista » (il c l j « . 
1,1') linguuirrrio di al lora s ign jfi -
< n \ n nient'altro c h e tnateri;il i i-
s , n » tuttavia nel s u o pens iero si 
r ,* r ' f ivnno licite spesso e lement i .di 
''•''..disino «b tr.is<-enileii7a s o * to 

h ; ' I r i n a di « p l a t o n i s m o » o di if i-
- ' l i c i t i n o . In questo senso ci r*a re 

"l'ià abbas tanza interessante »'-»t-
tolir»enre che per uno stesso e* >n-
eett-» G o e t h e tt>-<i d u e termi ni in 
q u a l c h e m o d o g ià in s è n m f t r n -
-t.i i iti e c e r t a m e n t e a n c h e . e nn-
tTastanti nella in terpre taz ione " c h e 
G o e t h e ne dà *.o!tn a v o l t a : « Tti-
pus » da un lato , « l'r-TBci » e 

premetto sia in cerai) e La 
Promessa ». Il Quotidiano dà inoltre 
notizia che con questo poemetto (in 
r e n i «'intende.) L/nyarttti concor~ 
rera al "Premio Ramar per la 
poesia. E testualmente aggiunge: 
« Il compito dei giudici d. questa 
comm s-.one non sarà pertanto mol
to faticoso -. 

Dojyodiche. visto e considerato che 
i giudici del xullodato « Premio 
Roma » tono tutti fervidi democri
stiani di azione cattolica: accertato 
che i fervidi democristiani di orione 
cattolica sono us: a tenere sufficien
temente conto delle indicazioni c/ie 
loro provengono dal Vaticano, si 
conclude che tutti gli nitri poeti 
concorrenti farebbero meglio ad 
andarsi a riporre. Tanto è tutto 
fatto, e molto democraticamente. 
anche. 

MARIA C;RAZIA FRANCIA, la giovane interprete di « Pasqua di 
(.angue », il più recente Hlm di De Suntis, è un'appassionata amazzone 

LETTERA IDA FALERNO 

Preti e affari in Sicilia 
il Ctinliiinliì Nutlini li|Mi(]ii)l(i iillicmlo rinll 
l.'A.S G.lì.S.I R rmsi)(]im ili ilici sdciulù ddl iu 

ti Ixiìfjinm! Siciliani! 7 
ri nmuovni ta tini ri. e. 

PALERMO, novembre. 
Parlando delle eoi f di Sicilia è 

assai d i i l iu le , qualunque Ma l'ar
gomento da trattare, non far men
ziono di mafia, di banditi e di Giu
liano Se vai a fare una cura alle 
terme di Setacea, ti capiterà di .n-
contr.ue, tranquilli in piazza, gì 
e ecu ton e i mandanti dell'assassi
nio di Accursio Mtraglia; s e VÌM-
tm.ii la Cappella Pah.t.na e la 
,W.n/a del grande Ruggeio , nel pa
lazzo dei Normanni, ove ha sede ti 
parlamento Siciliano, oltre agli 
.)!endid: mnsau; , ti p«itra mag.irt 

it correi e di vedere una rispettabi-
o comitiva ai mafiosi, capeggiata 

d i Don Calo Vizzini, salire sulla 
naechin i di un deputato d. e , que-
t o i e dell'Assemblea Regionale. 

Pure, questa volta, non parlere
mo di malia o di banditismo; par
ie-omo solo di preti in Sicilia. 

Di e ci te singolari attività prela-
• ì / ie ha già detto, recentemente al 
'enato, il rompagno Li Causi; noi ci 

eupei etnei, inveì e, di assai diver-
> rna non mono singolari attività 

i'el p'ii alto rappresentante del Va-
t u a n o ni Sicilia, il Cardinale Ruf-
fini 

L'Arcivescovo di P.ilermo, il 
r'rncipo della Chiesa, starebbe per 
diventare il tipografo ufficiale del
la Regione Sici luma 

Infatti, per rogito o'i notar Angi-
lella Giuseppe, del 2 agosto 1949, 

registrato In Palermo il 17 agosto 
1949, al n. 1372, libro I Voi., 800, 
f. 75, è stata costituita in Palermo 
una società dalla sigla suggestiva 
e purificatrice: A S.C.E S.I. (Azien
da Sociale Cattolica Editrice Sici
liana), avente per oggetto, nel mo
do più ampio, l'industria editoriale 
e tipografica. Detta società e stata 
iscritta nel registro delle società 
per azioni, c-o-i ordinanza del Tri
bunale «i Palermo, Sez III, del a 
agosto 1!M<) 

Pirandello direbbe... 
1 londator: della società sono: il 

Cardinale Ruftìnl, il rag Arbitrio. 
dell ' istituto Centrale finanziano di 
Roma ed il comm. Giovanni Pezzi-
no, tipografo palermitano, oggi as
sai t o i s i d e i a t o e protetto negli am
bienti nella burocrazia regionale, 
come ieri lo era In quelli del fa
scismo palermitano 

La Regione Siciliana ha bandito 
una gara per l'appalto dei j-ervizt 
tipografici dell 'Assemblea. Tra i 
concorrenti vi è il comm. Pezzino. 

Qualcuno potrebbe dire pirandel-
l ianamente - Pomino è uno e due -

vi e il comm Pezzino tipografo per 
conto proprio ed il comm. P e d i n o 
socio del Cardinale Rufflni. 

Ma, provvidenzialmente e t-em 
pre as et'camentc, ad evitare It 
conseguenze economiche di certe 
proporzioni pirandelliane, l'art. 8, 
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IL KU KLUX KLAN, PARTITO "DELL'AMERICANISMO PURO •>•> 

I reverendi iscritti alK.K.K. 
predicano il verbo dell'odio 

"I l difensore,, si scaglia contro gli ebrei, i negri e i comunisti - I l sermone di 
Ka ta le del rev. Tenniniel lo - "Quando il caos verrà io sarò il leader,, 

I V 
Una figura di rilievo della par

ticolare politica seguita nel dopo
guerra dal K.K.K. è il capitano 
Frank S. Fhjnn di Washington, 
dirigente della « Society 0 / For-
ward Men ». Cito qui alcuni arti
coli tratti dal programma del 
Kln del capitano Flynn: « L'emi-
grazione negli Stati Uniti dovrà 
essere sospesa per tutti i paesi, 
per una durata di 10 annt. 

« / / Partito Comunista deve es
sere abolito e tutti i comunisti 
stranieri deportati in massa. 

- / tre milioni e cinquecento-
mila profuqhi che entrarono ne
gli Stati Uniti dal 1932 ad oggi, 
dovranno essere rinviati ti loro 
paesi d'origine -. 

Fra le innumerevoli proposte 
che escono dalle riunioni dei 
K.K.K. va inoltre ricordata quel
la di Thomas Parrott, amico in
timo del Senatore Bt'Ibo. Costui si 
sta battendo infatti per far rico
noscere uria quinta libertà, da ag
giungere alle altre quattro l iber
tà sancite dalla carta atlantica. La 
quinta libertà sarebbe: » La li
bertà dalla razza negra ». 

Ed eccoci al Reverendo L. J. 
King, K.K.K. ed ai suoi libri dai 
titoli orripilanti: « La chiesa cat
tolica. ot*t?t*ro il capolavoro del 
diavolo - , •< La casa della morie , 
o r r c o le brutalità del convento ». 
Qnesro libro reca per di più it 
sottotitolo: - Orribili, sanguinose, 
crudeli rivelazioni sulla vita dei 
conventi. Veleno, omicidi, rapine, 
Torture e uccisioni di bantbim" » 
Tutto per un dollaro e rentt 'eu 
que cents 

Nella rivista - Kindom Digest -, 
del Rev. Lolles. si Jepoe; - Qual
cuno parla della chiesa cattolica 
romana come di una grande 
branca della chiesa Cristiana. 
Non è vero. La chiesa cattolica 
è anticristiana. Non appartiene a 
Dio, appartiene al Diavolo. Non 
vi è ti cielo per lei, r i è l'infer
no. Jo ripeto, non vi è linguaggio 
abbasfnnra forte per dirlo -. 

Altro Reverendo proprietario 
di una rivista è Gerald B. UTinrol, 
e la rivista si chiama ~ The De
fender , (- II difensore -). La po
litica Klamsta di Wmrol , è diret
ta contro oli ebrei , i comunisti e 
la chiesa cattolica. « The Defen
der » ha una diffusione di 130.000 
copie. 

Ma una delle figure prominen
ti di questa cospirazione perma
nente negli Stati Uniti è il Re
verendo Artnr \V. TemiwueNo, 
nato a Boston e soprannominato 
- 71 Padre Couglin del Sud ~ 

Nel giugno 1944, il Reverendo 
Termtniello iniziò una serie di 
trasmissioni f>dto per la novena 
della chiesa della Visitazione di 
Huntsville, Alabama. Durante la 
novena il Reverendo proponeva 
una pace separata fra Stati Uni
ti e Germania. Inoltre, nella not
te di Natale del J94^t l d e f e r e n 
d o Terminiello durante la sua 
predica trovò il modo di fare 
questa affermazione. 

«• Io vi dico con sicurezza che 
la Russia non entrerà mai nel ter
ritorio tedesco come nazione ne
mica. Il territorio tedesco è per 

la Russ'a territorio ospitale. La 
guerra rvsso-germanica è fatta 
per trucco -

Nei febbraio I94tì il Reverendo 
Termtni"llo parlò a Chicago, sot
to gli auspici della ~ Società dei 
Veterani Cristiani -, In quel co
mizio ti Reverendo accusò il pre
cidente Roosevelt e Henry Mor-
genthau di aver preparato duran
te la guerra un piano ~ per affa
mare i bambini e le donne tede
sche ~. Il Reverendo dichiarò che 
il piano di Roosevelt consisteva 
tra l'altro *nell'inviare gruppi 
di nutrici m Germanta, allo sco
po di iniettare ai bambini sieri 
di malattie infettive ». 

Come risultato di questa pro
paganda, il Rev. Terminiello, Ge
rald L. Smith e Ktster, vennero 
arrestati. Avendoli 1 giudici rico

nosciuti colpevoli, il Reverendo 
Terminiello fu condannato a 100 
dollari di multa, e gli altri a 6(; 
ptorii» di prigione con la pena 
sospesa. Ma Gerald L. Smtth po
tè far sentire a tutta l'America 
che attonita guardava al proces
so, questa stupefacente dichiara
zione: ~ La mia ora sta per ve
nire. Non sarò io, il candidato, ma 
un giovane reduce di questa 
guerra. Però io lo seguirò. Se le 
condizioni generali del paese sa
ranno cattive, se ci sarà l'infla
zione, la disoccupazione ,il tradi
mento dei capi, il mio candidato 
verrà eletto. Poi le fiamme di
vamperanno e 1/ nazionalismo più 
radicale salirà al potere. Quando 
1? cnos rcrni . ia sarò il leader ». 

EZIO TADUF.I 
F I N E 

CHICAGO — Dietro la grata di un ufficio dì pol iz ia sono, da sinistra a destra: Fred Kister, il reve
rendo A. Terminie l lo e Gsrald \.. Smith , tutti Klanist i accaniti , arrestati c*l 19lfi per cospirazione 
contro lo Stato. Fred Kister, al processo che se?uì , esclamò: « Il nazionalismo andrà al potere . . Quando 
\ e r r à il caos, io sarò il l eader» . Com'è noto, il K K.K., che durante la guerra s'è trasfermato in tutti 
gli S. U. in una vera e_ propria organizzazione armata , tende ad impadronirsi di tutte le piò delirate 
e importanti cariche polit iche e militari d**l paese, perseguendo il d i segn i di raggiungere il potere. 

ult imo capoverso, dell'atto costitu 
t ivo della pia società, consolida 1 
due Pezzino in uno solo prescri
vendo tassativamente: « E' fatto as 
soluto divieto al s ignor Pezzino di 
esplicare qualsiasi attività com
merciale o aziendale sia diretta
mente che per interposta persona 
del genere dell'Azienda Sociale 
Cattolica Editrice Siciliana o qual
siasi concorrenza, pena ipso jure, 
ipso fatto, dello 6cioglimen*o di 
qualsiasi eventuale rapporto con 
l'A.S C E S.I. e salvo risarcimento 
dei danni ». 

L'appalto della tipografia della 
Regione era un boccone troppo 
grosso, perchè lo si abbandonasse 
al solo Pezzino: avrebbe potuto 
fargli indigestione, nonostante il 
suo lungo al lenamento ad affari del 
genere. Invece, cosi, s e tutto nna'ra 
bene, gli altissimi K>ei gli daranno 
cristianamente una mano di aiuto 
per digerirlo. 

D'altra parte, chi potrebbe gode
re. da parte delle autorità demo
crist iane della Sicilia, di simpatie, 
considerazioni e favori maggiori di 
quelli che è giusto vadano ad una 
società, la quale, oltre ad avere co
me primo e massimo esponente il 
Cardinale Rufflni, ha, tra gli altri 
importanti membri del suo Consi
glio di Amministrazione, l'on. Ales-
si, ex Presidente oella Regione, il 
Senatore Aldisio, v ice P ies idente 
del Senato, l'on. Pecoraro, cognato 
dell'attuale Presidente della Regio
ne on Restivo, il Senatore Giardi-
na, il Sottosegretario on. Mattarel-
la. l 'Assessore Regionale on. s igno
ra Tocco - Verclucci, monsignore 
Marcatalo e il dott. d i e s i , il fido 
giornalista del Cardinale? 

Già si commenta la nervosa at
tività dispiegata da importanti per
sonaggi democristiani in occasione 
di una riunione del Consiglio QI 
Presidenza dell 'Assemblea. 

Si va parlando del pericolo poli
tico che presenterebbe l'eventuale 
presenza di industriali laici, con 
operai in maggioranza comunisti , 
nel seno dell 'Assemblea. 

Invece, con l'A S C.E.S.I., aggiun
giamo noi, ogni penco lo rosso sa 
rebbe el iminato: zelanti e discipli
nati chierichetti correggerebbero, e 
perrhè no magari purgherebbero 
le bozze dei nostri discorsi, con s i 
curo vantaggio delle anime dei de 
putati più scalmanati . Il s i lenzioso 
svolazzare del le nere vesti , per le 
ampie scale ed i saloni del palazzo 
dei Normanni, ben si converrebbe 
i'l funerale di prima classe, che la 
Democrazia Cristiana tenacemente 
prepara per l'autonomia sici l iana. 
E perchè tutto vada per il megl io , 
pare che lo stesso Cardinale Spel l -
m;in si sia interessato per far g iun
gere dall 'America la più moderna 
rotativa. Alleluia! 

Prodezze ecclesiastiche 
Qualche ingenuo, onesto prete di 

campagna, potrebbe meravigliarsi 
e scandalizzarsi per tutto questo; 
non certo noi, cui Togliatti, ancor 
prima del le recenti prodezze de l le 
alte gerarchie ecclesiastiche, a v e 
va Insegnato che « il papato del 
giorno d'oggi è una potenza la qua
le ha percorso molta della distan
za che la separava dalle altre for
ze che reggono il mondo capital i
stico. . »: che « esso è una potenza 
che in questo mondo cerca di eser
citare. nel modo più ao'atto a l le cir
costanze, la sua funzione di conser
vazione dell'ordine sociale es isten
te »: che «oggi si precisano la fi
gura e la funzione della Chiesa 
stessa e del papato come forze che 
lottano per In difesa dell 'ordine ca
pitalistico, ora in prima linea, ora 
come riserva, ora con una tattica 
ora con l'altra. ' 

Giorni fa. al teatro Massimo di 
Palermo, alla inaugurazione del 
Congresso Nazionale dei Mutilati, 
quando venne fischiato dai con
gressisti Mattarelln. rappresentante 
del governo, il Cardinale, s e m p r e 
presente e dominante in tutte le 
manifestazioni ufficiali, v e n n e in 
••occorso del suo diletto e malca
pitato figlio. 

Negli ambienti clericali locali si 
spera di poter presto d iment icare 
questa ed altre amarezze che i cit
tadini. s empre più riottosi, danno 
ai nostri « paterni » governi di Ro
ma e di Palermo, col fel ice esito 
degli affari tendenti dell'ASCESI. 

Noi pensiamo però che alla pros
s ima seduta dell 'Assemblea Sici l ia
na il coperchio ascetico non baste
rà per coprire questa maleodoran
te pietanza affaristica. Sara un v e 
ro peccato che 1 resoconti parla
mentari non verranno stampati dai 
chierichetti tipografi del Cardinale. 
Quasi verrebbe la voglia d i chia
marli in servizio straordinario per 
quella seduta, di far s tampare ad 
essi quanto sul lo ascetico affare s a 
rà a'etto da quei deputati che non 
hanno peli né sulla coscienza né 
sulla l ingua, e di mandarli poi a 
farsi benedire. 

POMPEO COLAJANNI 

Le prime. 
a Roi ia 

SUGLI SCHEHMI . 

JLn Mori» 
ili l ' ear l Wli i te 
E' una satira del vecchio film 

muto americano di maniera che 
solletica più che non colp.sca, ac
carezza più che non graffi, ma 
spig'iata e semplice quanto quel 
la analoga di Clair de « Il s i len
zio è d ' o r o - era M)fì..t:ca o e or-
pollata d[ ambizioni iiitoilettuali-
stiche. 

Pwtrl White fu un'attrice che 
ebbe 1 s-uoi brevi anni di noto
rietà interpretando innumerevoli 
episodi di una M ^ J .. *ene •• ci; 
soggetti intitolata .. I pericoli di 
Paolina ». 

11 filni diretto da Geoide Mar
shall r aecon A la biogtalia, natu
ralmente romanzata, di q u o t o 
prototipo di «diva.» c inematogra
fica, che con linguaggio attuale 
definiremmo og^i, n u g h o che 
attrice, „ fantas.ata .. eh varicia. 
Cdn.eniia e ha l l c i in j , IVai l Wnite 
capita per caso m quei baracconi 
dove allora nasceva il piti genui
no cinema americane), il tenore 
« w e s t e r n » ad e.-einpio, e do
v'erano attratti ogni giorno dal 
desiderio di far quattrini a \ v e n 
turieri d'ogni tipo, dagli spaccia
tori d i fotogiatie pornografiche ai 
conunerciantt di scaipe, quei tal. 
cioè che og^i sono t immilliti di 
Hollywood. 

E' in questa de.-criz.ione am
bientale che la sat.ra di George 
Marshall e dei suoi sceneggiatori 
M stempera fra toni fai «escisi e 
trovate di maniera, per evidente 
timore di offendere qiuilcuno, tut
tora potente: che il soggetto era 
senza dubbio ta l c da otri irci una 
immagine di quel cinema corri
spondente alle indimenticabili pa
gine di Ilya Ehrenburg nel rac
conto dedicvito, a p P u n t o. alla 
„ Fabbrica de t sogni ». 

Mentre il s u c c e d o di .. Paolina ». 
cresce di film in film, l'attore tea
trale di cui la ragazza è innamo
rata non n e s c e più a trovai la-
v o i o po.chè il cinema invade or
mai ogni sala, e Pearl non tro
va di ineg l i 0 che ingaggiarlo nel
l e proprie pellicole. 

La vicenda di Pearl si conclu
de nel momento stesso in cui '1 
pubblico comincia a stancarsi del
le avventure di Paolina e il re
gista, per ignorare la decadenza 
della donna, ci auunamscc, n 
consolazione, jl l ieto fine delia sua 
passione amorosa. Peai I White e 
interpretata con una gamma dav
vero rara di toni da Betty l lu t -
ton, indiavolata nelle sue canzo
ni mimate un po' a l la maniera dei 
fratelli Marx e dolce e pati tua 
nella sua passione che s tranamen
te contras.a col pei sonargli) di 
Paolina. La realizzazione tecnica, 
abile e scorrevolissima, e par
zialmente guastata da uno sgra
devole technicolor. 

r d . ma. 

lja quercia 
«lei g igant i 

Tali e tante sono le banalità co
lorate che periodicamente produ
ce la cinematografia ameitcana 
che s e i ragazzini statunitensi do
vessero imparare l a storia patria 
dal le dispense di Hollywood, nel
le loro testoline innocenti acca
drebbe di tutte quelle nozioni ciò 
che accade dei frammenti di v e 
tro tinto nei tubi dei caleidosco
pi: ogniqualvolta si agita l'arnese 
appare una nuova versione una 
ignorata figura Un episodio scono
sciuto. Cosi come in questo bana
lissimo film, che narra dell.» ga •••-
ra di secessione quanto e possi
bile osservare dall'alto d. una 
quercia. La valle, sita nel terri
torio del Mississippi, in cui si erge 
questa quercia, era di proprietà 
dei Dabney e proprio lì, quando 
Lincoln fu eletto presidente d e 
gli S:ati del Nord, la fascinosa 
Marta Dabney fu abbandonata da 
Clay, capitano sudista che parti 
per la guerra.. A sostituirlo ci 
pensa Keith. di professione t..or
natista, duellante e libertino il 
quale, trasferitesi nnch'egh pres
so « la vecchia quercia » aiuta 
papà Dabney ad organ.zzare lo 
splendido isolamento della val
le. Dopo esse r *tiitj conv.nt: che 
non \v>Ieva la pena di spargere :1 
loro sangue per il Sud ne di mo
rire per il Nord, gii indigeni si 
accampano e quando giungono 1 
sudisti capeggiati dal fedifrago 
Clay, sparano ma vengono so
praffatti. Marta e Ke . th si sal
vano dalla strage e si preparano 
ad attendere che dalla quercia 
abbattuta spuntino nuovi germo
gli . 

P e r chi è sol . to trarre da al
tre fonti le proprie nozioni stori
che e per chi ama trascorrere in 
letizia le proprie ore libere, que
sto film è quanto di pegg.o po?.-a 
capitare. Lo ha diretto George 
Marshall. 

Vice 
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O R A I S J C D E R O M A N Z O 

di MICHELE ZEVACO 

cap. xxxnr 
S i a m o obbl igat i ad r. .Il b a n d o n a r e 

Hagnstens in questa s i t u az ione . Gi i 
a v v e n i m e n t i c h e «! s 'rolr*evano a 
?»!onteforte m e n t r e R e c i t a era sa l 
vata e Raj^astens; correr va la m o n 
tagna , s o n o d'una t i l c importanza 
-,ier il s e g u i t o di qm»? to r a c c o n t o 
r h e n o n ci è poss ibi lo -passarl i s o t 
to s i len7io . 

E n t r i a m o a Mont .- Torte in u n a 
bel la sera d'estate . U n f e r m e n t o 
part ico lare si n o t a v o , i n c i l e v i e d e l 
la c i t ta . 

Popo lan i , s o l d a t i , a f f lu ivano in 
quant i tà s u u n a g r . i n d e p iazza , in 
fondo rt'la q u a l e si l e v a v a il p a 
i a m o dei conti A l m a nel la sua e l e 
g a n t e nrehitettura fiorentina. 

L a facciata d«;l pa lazzo e r a 

s p l e n d e n t e d i lumi . E la g r a n d e 
*«ìa d e l l e fes te c o n t e n e v a u n a 
f >Ila di s ignor i in c o s t u m e d i Ruer-
4-a. Fra ess i si t r o v a v a n o tutt i c o 
loro c h o a b b i a m o già incontra to 
ne l l e c a t a c o m b e di R o m a . In fon
do alla sa la si l e v a v a il t rono , non 
ancora o c c u p a t o . S i a s p e t t a v a con 
impaz ienza l ' a r m o de l c o n t e A l . 
ma e di sua figlia B e a t r i c e . U n 
gruppo di c i n q u e o se i g i o v a n i c i r 
c o n d a v a n o . a q u a l c h e p a s s o dal 
trono, u n bel v e g l i a r d o da l la b a r 
ba b i a n c a : il pr i nc i pe Manfred i 
che , m a l g r a d o i suoi s e t t a n t a n n i , 
era accorso tra i pr imi a l l ' a p 
pe l lo di guerra de l c o n t e A l m a 

Il c o n t e A l m a , di b u o n s n i d o 
o no , era d i v e n u t o l 'an ima d'una 
cosp iraz ione vas ta a l la q u a l e s 'e

rano a l l e a t i tu t t i c o l o r o c h ' e r a n o 
stat i s p o d e s t a t i d a l l e r a p i n e d i C e 
sare . In q u e s t a r i u n i o n e d o v e v a n o 
e s sere d e c i s e l e u l t i m e m i s u r e da 
prendere . U n a spia arr iva ta ne l 
p o m e r i g g i o a v e v a por ta to l a n o 
tizia c h e C e s a r e a v e v a l a s c i a t o 
R o m a al la t e s ta d i c irca qu ind ic i 
mi la u o m i n i , tra f a n t a c c i n i e ca
val ier i . 

F r a t t a n t o a r r i v ò l'ora in cu i il 
c o n t e A l m a d o v e v a p r e n d e r pos to 
sul t r o n o ed a p r i r e la c o n f e r e n z a . 
G i à si l e v a v a n o i pr imi m o r m o r i i . 

D'un tra t to la porta c h e si t r o 
v a v a p r e s s o il t rono si aprì b r u 
s c a m e n t e ; tut t i g l i o c c h i s i p o r 
tarono da q u e l l a par te : B e a t r i c e 
en trò s o l a . 

In p i e d i , de c i sa , ne l l 'ab i to d' 
v e l l u t o gr ig io , B e a t r i c e r ivo l s e al . 
l 'a s semblea u n o s g u a r d o s i curo . 

— Car i s ignor i — disse con v o 
ce c h e rot i t r e m a v a . — H o u n a d i 
sgraz iata not iz ia da c o m u n i c a r v i . 
il c o n t e A l m a è sparite da M o n t e -
forte. 

U n a c c e - o f e r m e n t o di voc i «i 
l e v ò p e r la sa la . 

— T r a d i m e n t o ! — g r i d a r o n o a l 
cuni — t r a d i m e n t o ! — 

B e a t r i c e s t e s e la m a n o e d era 
tale il s u o a s c e n d e n t e s u tutt i q u e ' 
rudi u o m i n i di guerra , c h e il s u o 
gesto b a s t ò p e r r icondur l i al s i -
' e r z i o . 

— Que l l i c h e h a n n o paura — 
disse — p o s s o n o rit irarsi . Gl i a l 
tri, r e s t e r a n n o . 

N e s s u n o usc ì . B e a t r i c e por tò s u 
l 'a s semblea il s u o s g u a r d o d o l c e 
e fiero. 

— A d e s c o — esclaméS — p o ^ o 
dire c h e M o n t e f o r t e sarà s a l v a t a . 

Graz i e , cari s ignor i . 
Ci fu una lunga a c c l a m a z i o n e 

B e a t r i c e s e d e t t e sul t r o n o , c o m e 
s e d a que l m o m e n t o , in assenza 
de l c o n t e A l m a , a v e s s e r e a l m e n t e 

- SUnar l ! — esclamò II Ma'atr<ta. — L'Italia soffre un verftotntao 
asservimento. Dobbiamo riprendete ai l 'urei* ciò che ci hanno rubato!-.. 

a s s u n t o la su=i funz ione . 
A l l o r a u n g i o v a n e dal \ o : t o fie

ro si l e v ò e. c o n v o c e forte , p r o 
nunzie) q u e s t e paro le : 

— Io, G i o v a n n i Malatcs ta , 
figlio d i Gii.ciò Malates ta , u c 
c i s o a R i m i n i d i f e n d e n d o i 
suoi dir i t t i , l e sue p r e r o g a t i 
v e e la sua l ibertà , io d i 
chiaro c h e l 'Ital ia .soffre u n v e r g o . 
»noso a s s e r v i m e n t o e c h e noi d o b -
b . a m o r i p r e n d e r e ai Borgia c iò c h e 
ci h a n n o rubato . Una vo l ta s a l 
vata Monte for te , r i p r e n d i a m o Ri -
m t m . r i p r e n d i a m o Imola , B o l o 
gna. P i o m b i n o , le città di U r b i n o 
e di P e s a r o e dt Faenza e di C a 
t e r i n o . S i e t e di a v v i s o c h e la l ega 
-aera , cost i tu i ta da oggi , cont inu i 
q u e s t o s c o p o grandioso? E c h e 
dopo d i a v e r e resp into C e s a r e da 
Meintcforte. i n t r a p r e n d i a m o la l i -
•>eraz.one d'Ital ia? 

U n febbr i le c l a m o r e d'entusia
s m o si a lzò ne l la sala . 

— Or d u n q u e - r iprese G i o v a n 
ni Malates ta — noi a v e v a m o u n 
^apo s u p r e m o : il c o n t e A l m a . Egli 
a v e v a acce t ta to dì d ir igere le •T>-
stre forze coa l i zzate . Il c o n t e A l m a 
s f a r i s c e . C h e n'è stato di lui? B i 
sogna saper lo . E 10 c r e d o di s a 
per lo . 

P r i m a v e r a fece un ges to di a n 
s ietà . Il s i l e n z i o era s o l e n n e . 

— D u e u o m i n i , d u e pe l l egr in i . 
- T o c t r a t i in Monte for te alcuni 
3-orni or >fnn N e s s u n o fece a t 
t e n z i o n e ad ess i , A d i v e r s e r ipre

se, h o v e d u t o il c o n t e A l m a par
lare c o n ques t i d u e pe l l egr in i ne l 
g iard ino de l pa lazzo . E ieri h o p ò . 
tu to a v v i c i n a r m i abbas tanza , s e 
n o n per s en t i re c i ò c h e d i c e v a n o , 
a l m e n o per scorgere b e n e u n o di 
ess i . 

L 'as semblea asco l tava c o n una 
at t enz ione profonda . G i o v a n n i 
Mala tes ta c o n t i n u ò : 

— H o v e d u t o , s ignor i , h o v e 
duto l 'uomo e l 'ho r i conosc iu to . 
S a p e t e con chi il c o n t e A l m a h a 
dei c o n v e g n i segret i , c o n v e g n i a 
propos i to de i qua l i mi r i s e r v a v o 
di d o m a n d a r g l i sp iegaz ion i q u e s t a 
sera innanz i a vo i tutti? E b b e n e , 
è l 'anima d a n n a t a d i C e s a r e B o r 
gia, una d e l l e s p i e p i ù a t t i v e d i 
A l e s s a n d r o VI . il m o n a c o G a r -
con io . 

— Garconio? — m o r m o r ò P r i 
m a v e r a i m p a l l i d e n d o . 

A l l e u l t i m e paro le di G i o v a n n i 
Mala te s ta u n a vera t e m p e s t a si 
l e v ò da l l ' a s semblea . 

— E d è a n c h e troppo fac i le c o m 
prendere la ver i tà — prosegui il 
g i o v a n e — que i d u e pe l legr in i 
emissar i de l Papa e di Cesare , s o . 
no venut i a trat tare col c o n t e A l 
ma la sua de fez ione alla nostra 
causa . 

— E' la ver i tà . . . — gr idarono 
parecchi . 

— Bi sogna co lp ire il c o n t e — 
— Signor i — riprese G i o v a n n i 

Malates ta — io p r o p o n g o c h e il 
c o n t e A l m a , traditore e fe l lone , sia 
Sch iara to p u b b l i c a m e n t e d e c a d u t o 
de l s u o t i to lo e dei suoi beni e c h e 
s ia add i ta to a tutt i c o m e nos tro 
n e m i c o . 

— Sì , S i — G i u s t o r ipe tè l ' A s 
s e m b l e a . 

Gl i a v v e n i m e n t i c h e s e g u i r o n o 
a l l e dec is ioni di q u e s t ' a s s e m b l e a 
furono d ' importanza e c c e z i o n a l e . 
Ci perdon ino i nostri lettori s e 
s a r e m o costrett i a r inviar l i al s e 
c o n d o v o l u m e . 

F i n e de l I V o l u m e 

Con questa puntata ha termine il primo vo
lume de / Borgia! Domani l'Unità pubblicherà un 
ampio riassunto di tutte le puntate precedenti e 
inizierà la pubblicazione del secondo volume, dal 
titol-> Afa di morte. 

Leggete domani la 1. puntata di 
Ala di morte, seguito de I Borgia! 
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